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ABC gLocal
Sostenere la cultura cinematografica passa anche attraverso iniziative di formazione e confronto che permettano giovani cineasti o semplici appassionati di entrare in contatto con professionisti del campo e scoprire le molteplici sfaccettature del “fare cinema”. La vocazione formativa è tra i caratteri distintivi delle attività dell'Associazione Piemonte Movie che nel gLocal Film Festival trova il suo apice tramite differenti occasioni di avvicinamento al cinema indirizzate a fasce diverse di età e livello professionale.

TORINO FACTORY gLocal video & lab contest per filmmaker under 30

Tra tutti i 43 video partecipanti al contest, 8 sono quelli entrati a far parte del programma principale del gLocal Film Festival, selezionati da Daniele Gaglianone - regista e direttore artistico di Torino Factory. 

Le 8 troupe selezionate dovranno cimentarsi successivamente in quella che è la fase più ambiziosa del progetto: la realizzazione di cortometraggi girati nei quartieri torinesi, affiancati da tutor esperti (registi professionisti della scena torinese) che li accompagneranno fino alla proiezione, in anteprima, in una nuova sezione del Torino Film Festival 2018. 

Il progetto Torino Factory è promosso da Città di Torino – Direzione Servizi Culturali e Amministrativi nell'ambito di Tutta mia la città con il sostegno di Fondazione per la Cultura Torino, realizzato da Associazione Piemonte Movie in collaborazione con Film Commission Torino Piemonte, Torino Film Festival, Moving TFF – Associazione Altera, Rete delle Case di Quartiere e con il patrocinio di GAI – Associazione per il Circuito Giovani Artisti Italiani.
MERCOLEDÌ 7, 15.00
Un Fuorifuoco (3') di Anna Bossi

Location: Torino

Leandro, assunto dalla Fiat e poi licenziato, ha vissuto un anno per strada. Come ha vissuto la città fantasma? Quali sono i luoghi di Torino che fanno da sfondo sfocato alla vicenda? Il video inquadra la periferia, intesa come marginalità, parte di città che spesso non viene messa a fuoco.

The Great Tram Trouble (3') di Lorenzo Gaglianò, Matteo Salussolia, Francesco Miceli

Location: Torino

Un giovane aspetta il tram. La sua precaria condizione economica lo costringerà, ancora una volta, a riflettere sul timbrare o meno il biglietto.

Minosse (2') di Niccolò Buttigliero

Location: Parco Aurelio Peccei

Sbirri nella notte eterna, sangue e miele, un coltello sacrificale.

Opposto (2') di Luigi Federico Bissacco

Location: Superga, Monte dei Cappuccini, Via Verdi, Corso Casale, Porta Susa, Lungo Po Antonelli - Circoscrizione 5/6, Via Nizza

L’incontro di un ragazzo e una ragazza in una lavanderia, l’inizio di una relazione. L’evolversi della storia d’amore dai primi appuntamenti, all’innamoramento, fino alle prime liti e ai conflitti più intensi. Come un cerchio che si chiude, il destino li riporterà nel luogo in cui tutto ha avuto inizio. 

Ricordi (3') di Emanuele Marini

Location: San Salvario, Mirafiori sud

La sera di Natale una donna aspetta il bus che la riporterà nella periferia sud di Torino, dove ad attenderla ci sono i resti del suo passato. 

Savoia (3') di Giovanni Mauriello, Beatrice Surano, Riccardo Calisti, Morena Terranova, Letizia Salerno Pittalis, Dunja Lavecchia

Location: Lingotto, Madonna di Campagna

La Kiki House of Savoia è una famiglia non convenzionale il cui mondo è tra le mura di una palestra; a unirli non è un legame di sangue ma di sudore. Come ogni famiglia, per le occasioni speciali si fanno belli e scelgono con cura cosa indossare. L’”occasione speciale” per loro è sinonimo di “Ball”.
Scelte (3') di Omar Es Sahhal, Stefano Guerri

Location: Piazza Massaua

Un ragazzo in crisi per gli studi riceve un messaggio da un suo amico che lo invita a raggiungerlo al parco per staccare un po’ dai libri. Cedere alla tentazione di prendere una pasticca è facile, ma la leggerezza di un momento può innescare una serie di eventi drammatici per il protagonista. 

Tempo Critico (3') di Gabriele Pappalardo

Location: Lucento, Vallette, Madonna di Campagna 

Luca, detto 4Life, vive con la nonna e taglia i capelli alla gente della zona. Bader ha origini marocchine, sta cercando una lingua per i suoi testi. Paolo è nato e cresciuto alle torri e da qualche tempo dorme in macchina. Fazza, il più grande del gruppo. Reda è l’intellettuale.
MASTERCLASS IL RAPPORTO TRA REGISTA E ATTORE

CON MARCO D'AMORE E FRANCESCO GHIACCIO
SABATO 10, 9.30 – Cinema Massimo 

Un'occasione di grande interesse non solo per gli addetti ai lavori è la Masterclass in cui si esplorerà il rapporto tra attore e regista in compagnia del regista torinese Francesco Ghiaccio e dell’attore Marco D’Amore (Gomorra – La serie). Prendendo spunto da Un posto sicuro, di cui hanno scritto soggetto e sceneggiatura, Ghiaccio e D'Amore dialogheranno con i partecipanti sull'importanza della relazione tra chi dirige un film e chi è chiamato ad interpretarlo.
Ore 9.30: proiezione di Un posto sicuro
Ore 11.30 – 14.00: masterclass
Costo: 26 €, Iscrizioni: entro il 9 marzo Eventbrite: bit.ly/masterclass-DAmore-Ghiaccio 

Un posto sicuro di Francesco Ghiaccio (Italia, 2015, 102’) 
Interpreti: Marco D’Amore, Giorgio Colangeli, Matilde Gioli, Laura Bombonato

Location: Casale Monferrato (AL)

2011, Casale Monferrato. Luca e suo padre Eduardo non si frequentano da anni. Eduardo era operaio all’Eternit e il lavoro l’ha tenuto lontano dalla moglie e dal figlio. Luca voleva fare l’attore, ma è finito a fare l’animatore di feste. A una di queste incontra Raffaella, con la quale il feeling è immediato. Luca però scopre che il padre sta morendo per aver contratto in fabbrica il mesotelioma, un tumore causato dall’esposizione alle fibre di amianto, e la sua vita diventa una battaglia per riavvicinarsi al padre e ottenere un risarcimento almeno morale per l’ingiustizia subita.

PROFESSIONE DOCUMENTARIO 4ª EDIZIONE
Il Premio Professione Documentario ha l’obiettivo di fornire agli studenti gli strumenti di orientamento scolastico e professionale per meglio comprendere il mondo del documentario. Il Premio, giunto alla quarta edizione, coinvolge anche quest’anno in prima persona studenti di istituti superiori, chiedendo loro di diventare giurati e assegnare al regista del documentario vincitore un premio in denaro di 500 euro. L’iniziativa, che coinvolge le scuole della provincia di Torino, prevede la proiezione di tre film di rilevanza didattica, accompagnati da un’introduzione critica da parte di esperti del mondo del cinema. La giuria che assegnerà il Premio Professione Documentario 2018 è composta da 170 studenti dei seguenti istituti: Istituto d’Istruzione Statale Baldessano-Roccati, Liceo artistico Renato Cottini, Istituto d’Istruzione Statale Bodoni-Paravia, Piazza dei Mestieri e O.D.S. Operatori Doppiaggio e Spettacolo. 

I film in concorso per il Premio Professione Documentario
(A)Social 10 giorni senza lo smartphone (57') di Lucio Laugelli
The Hate Destroyer (52') di Vincenzo Caruso

Più libero di prima (74') di Adriano Sforzi
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